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Organizzazione bimestrale e silenzi didattici 
 
 

Sulla base dell’ordinamento didattico, il CdC formula annualmente il piano degli studi, stabilendo 
l’articolazione di tutte le attività formative in due semestri per ciascun anno di corso e definendo i 
corsi integrati, come previsto dall’art. 7, comma d, del presente regolamento. Il piano degli studi 
deve riportare gli obiettivi formativi di ciascun corso integrato, i moduli didattici che lo 
compongono con l’indicazione del settore scientifico disciplina- re e dei programmi 
d’insegnamento. 
Prima dell’inizio di ogni anno accademico, il CdC provvede alla pubblicazione del calendario del-le 
attività didattiche redatto nel rispetto delle seguenti norme. 
• Le lezioni frontali del primo semestre sono svolte dal 10 ottobre al 31 gennaio e quelle del 

secondo semestre dal 1° marzo al 10 giugno. 
• Il tirocinio professionale è svolto durante tutto l’anno accademico compatibilmente con il 

calendario delle lezioni frontali e degli esami. 
• Le altre attività formative, di cui ai commi f), g), h), i) sono programmate compatibilmente con 

le attività di cui ai punti precedenti. 
• Gli esami dei corsi integrati sono programmati in tre sessioni, ciascuna composta da appelli 

intervallati da almeno due settimane così distribuiti: 
o sessione invernale: due appelli dal 20 gennaio al 28 febbraio, un appello a marzo, un 

appello ad aprile; 
o sessione estiva: un appello a maggio, due appelli dal 10 giugno al 31 luglio; 
o sessione autunnale: due appelli dal 1° settembre al 10 ottobre, un appello a no- 

vembre riservato agli studenti fuori corso, un appello a dicembre. 
• Per gli esami del tirocinio professionale è previsto un appello in ciascuna delle tre sessioni 

d’esame ed un appello straordinario a dicembre. 
Gli appelli degli esami relativi allo stesso anno di corso devono essere stabiliti in date non coin- 
cidenti. 
Prima dell’inizio di ogni anno accademico il CdC provvede alla pubblicazione sul sito web del coro 
di laurea le seguenti informazioni che precisano i dettagli organizzativi delle attività didattiche del 
corso di laurea: 
• gli obiettivi formativi ed i programmi di ciascun insegnamento con l’indicazione dei testi 

consigliati e dei riferimenti bibliografici; 
• le modalità di svolgimento degli esami di profitto e di valutazione delle altre attività forma- 

tive; 
• i docenti degli insegnamenti ed i loro orari di ricevimento; 
• i sussidi didattici utili alla preparazione degli studenti, ivi inclusi i test di autovalutazione 

dell’apprendimento; 
• tutta la modulistica prevista dalle diverse attività (statini d’esame, richiesta di tesi, richieste 

varie). 
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